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Ordine : Diptera

Stegomiya (Aedes) albopictus

La zanzara tigre 

Ordine : Diptera
Famiglia: Culicidae
Sottofamiglia: Culicinae
Genere: Aedes
Sottogenere: Stegomya
Specie: Aedes albopictus

A cura di: Omar Sommacampagna – o.sommacampagna@ecotime.com



Culex pipiens è tra le zanzare più diffuse nell’ambiente urbano. Presenta tergiti 
addominali con bande chiare lungo il margine anteri ore.

Aedes caspius : è tra le più fastidiose, ottima volatrice,tipica delle risaie. 
Si riconosce per la presenza di anelli biancastri c he circondano le zampe
e per una banda chiara longitudinalesull’addome.

Aedes albopictus : L’adulto è di dimensioni simili a quelle delle
altre zanzare ( 5-10mm) ma si differenzia per il colore nero c on
una banda bianca longitudinale sul dorso del torace e del cap o.
Le zampe sono nere con bande bianche.

Anopheles maculipennis: zoofila, punge anche l’uomo, raggiungendo a 
volte alti livelli di fastidiosità.Le larve si svil uppano nell’acqua dolce.
Vettore del plasmodio della malaria.



TIPULA o 
“zanzarone degli 

orti”

SFATIAMO ALCUNE LEGGENDE METROPOLITANE!

CHIRONOMIDI



Il grado di antropofilia varia da specie a specie, così come i caratteri 
riguardanti la morfologia, la biologia e l’ecologia;

alcune si adattano a diversi ambienti, 
altre sono strettamente legate a uno o pochi habitat.





CICLO BIOLOGICO
Come le altre zanzare è la femmina che punge, avendo bisogno per deporre le uova almeno 
di un pasto di sangue.

Nonostante ogni specie presenti delle peculiarità, il ciclo biologico si svolge secondo tappe 
ricorrenti che prevedono lo svolgimento dello sviluppo preimmaginale in ambiente acquatico 
attraverso 4 stadi larvali e lo stadio di pupa, da cui dopo circa 48 ore sfarfallerà l’adulto che 
abbandonerà l’ambiente acquatico.
.

Il ciclo di sviluppo può durare da 1 a 3 
settimane in funzione delle condizioni 
climatiche

Le uova vengono deposte poco sopra la 
superficie dell’acqua dove schiuderanno 
una volta risommerse.
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FASI DI SVILUPPO

UOVA:
� Le uova hanno bisogno di essere sommerse dall’acqua per schiudere, ma la schiusura è
influenzata da parecchi fattori climatici.
� In media una femmina depone 40-80 uova.
� Le uova svernanti schiudono in primavera (in Italia settentrionale ad aprile-maggio) 
dando origine alla prima generazione larvale. Le sue uova sono in grado di resistere al 
disseccamento e al freddo.
� La massima sopravvivenza delle uova, è ben di 243 giorni.

LARVE:
� Le larve raggiungono la maturità in 5-15 giorni in funzione della temperatura Al momento
della schiusa delle uova, la larva ha bisogno di pochissima acqua per compiere il proprio ciclo
fino alla trasformazione in adulto



ADULTI:
� Le femmine adulte vivono fino a 20 giorni. 

� Dopo l’accoppiamento si disperdono nell’ambiente in cerca di un ospite su cui effettuare il pasto di 
sangue e un luogo dove deporre le uova. La zanzara tigre depone le uova nelle parti asciutte di 
contenitori in cui è presente acqua stagnante. 

� Questa specie non è una grande volatrice (si considera che può spostarsi in volo attivo fino a 100 
metri dal luogo di sfarfallamento) e svolge l’attività trofica per lo più durante le ore mattutine e nel tardo 
pomeriggio. La popolazione aumenta durante l’estate raggiungendo la massima densità e diffusione a 
settembre. 

� Il ciclo di sviluppo stagionale si conclude in autunno (nelle regioni settentrionali ad ottobre-
novembre) con la deposizione di uova svernanti.

� E’ molto aggressiva e può colonizzare raccolte d’acqua di piccolissime dimensioni (inferiori a 0,5 l). 
Sosta in luoghi freschi e ombreggiati con molta vegetazione, dove digerisce il pasto di sangue. In Sosta in luoghi freschi e ombreggiati con molta vegetazione, dove digerisce il pasto di sangue. In 
genere si sposta di pochi metri (qualche centinaio) dal focolaio da cui è sfarfallata: è infatti una 
mediocre volatrice.

� Attacca l’uomo insistentemente (da cui il nome di “zanzara tigre”) in pieno giorno; vola ad un’altezza 
inferiore ad un metro perciò attacca frequentemente le gambe. Il colore scuro degli indumenti 
rappresenta uno stimolo attrattivo importante.



giorno1: 1F depone 80 uova 

giorno 7: 40 F + 40 M 

giorno 7: 40Fx80=3200 uova

giorno14: 1600 F + 1600 Mgiorno14: 1600 F + 1600 M

giorno 14: 1600Fx80= 128.000 uova 

giorno 21: 64000F + 64000 M

giorno 21: 64000 F x 80 =      5.120.000 uova
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Diffusione in Italia
L’intensificazione degli scambi commerciali e l’aumento del turismo di massa, 
sono causa di diffusione passiva di numerosi insetti che talvolta originari di 
Paesi molto lontani, hanno trovato nei nuovi habitat ambienti idonei al loro 
sviluppo, tanto da giungere a densità così elevate da costituire un nuovo e serio 
problema.
Ae.albopictus è una specie originaria dal sud-est asiatico dove utilizza come 
siti di moltiplicazione cavità di alberi, fusti di  bambù spezzati, foglie, ecc., 
dove si raccolgono piccole quantità di acqua. 
La presenza di questa specie è stata segnalata per la prima volta in Italia nel 
1990 a Genova, mentre il primo insediamento stabile con ritrovamento di 
focolai larvali l’anno dopo in Provincia di Padova, per poi rapidamente focolai larvali l’anno dopo in Provincia di Padova, per poi rapidamente 
diffondersi in quasi tutte le regioni del nostro Paese, malgrado i numerosi 
tentativi di eradicazione. 
Questa sua grande espansione è da imputarsi alle correnti di traffico in 
particolare all'importazione di pneumatici usati sui quali le femmine avevano 
deposto le uova.



PUO’ CREARE PROBLEMI?

Fino a due anni fa il problema principale, legato alla sua presenza, era dovuto
alle punture, particolarmente fastidiose, essendo una specie particolarmente aggressiva. 
L’elevato numero di punture contemporanee che si riceve nell’unità di tempo, 
principalmente localizzati negli arti inferiori può portare, oltre a alla formazione di pomfi
a volte accompagnati da piccole emorragie sottocutanee a reazioni allergiche, come 
febbre, nei soggetti particolarmente sensibili come bambini e anziani che spesso
richiedo un intervento medico.

Ad oggi però Aedes albopictus costituisce non solo un fastidio ma un vero e proprio 
problema sanitario , come potenziale vettore di patogeni.
Nelle ultime settimane di agosto 2007, la Chikungunya è stata avvisata in alcune 
frazioni dell’Emilia-Romagna, in particolare nella provincia di Ravenna. 
Dal punto di vista medico e veterinario è un efficace vettore del virus della dengue e 
può essere implicato nella trasmissione di numerosi altri arbovirus ( è stata dimostrata 
la sua competenza a trasmettere 23 arbovirus) e di alcune filarie, per cui è necessaria 
una profilassi antifilaria.



Chikungunya
La Chikungunya è una malattia di origine virale, causata da un virus della famiglia 
delle Togaviridae, trasmessa tramite le punture della Zanzara Tigre. 
Nelle ultime settimane di agosto 2007, la Chikungunya è stata avvisata anche in 
alcune frazioni dell’Emilia-Romagna , in particolare nella provincia di Ravenna. 
Sintomi e quadro clinico
La Chikungunya è una malattia tropicale, che in molte zone convive con la Dengue. 
Data una certa somiglianza dei sintomi, non è sempre facile distinguere le due 
malattie.
Dopo un periodo di incubazione di 3-12 giorni, si manifestano sintomi simili a quelli 
dell’influenza, con febbre alta , brividi , cefalea , nausea , vomito e soprattutto 

dolori articolariimportanti dolori articolari (da cui deriva il nome chikungunya, che in lingua swahili 
significa "ciò che curva" o "contorce"), tali da limitare molto i movimenti dei pazienti 
che quindi tendono a rimanere assolutamente immobili e assumere posizioni che 
consentano di non sentire il dolore. 
In alcuni casi, si può sviluppare anche una eruzione cutanea pruriginosa. Il tutto si 
risolve spontaneamente, in genere in pochi giorni, anche se i dolori articolari 
possono persistere anche per mesi. 
Le complicanze più gravi sono rare e possono essere di natura emorragica (anche 
se non così gravi come nella Dengue) entro 3-5 giorni, o neurologica, soprattutto nei 
bambini. 
In rarissimi casi la Chikungunya può essere fatale, più che altro in soggetti anziani 
che presentano già altre patologie di base.



CHIKUNGUNYA
2004 – 2007: 
INDIA – MADAGASCAR – MAURITIUS –
ISOLA REUNION – MALDIVE - SRI LANKA –
INDONESIA
2007 - ITALIA2007 - ITALIA

2004 – 2007 in INDIA 1,5 milioni di casi
2006 in USA 37 casi
2005-2006 in Francia e Reunion 808 casi
2007 in ITALIA (EMILIA ROMAGNA) 217 casi



Prevenzione e consigli per i viaggiatori
La prevenzione della malattia consiste innanzitutto dell’impedire o ridurre al minimo le 
punture delle zanzare. 
• reti alle finestre o zanzariere nelle stanze in cui si soggiorna (meglio se impregnate con 
insetticidi) 
• insetticida 
• vestiti che non lascino scoperte parti del corpo (camicie con maniche lunghe, pantaloni 
lunghi ecc) di colore 
chiaro, perché i colori scuri attraggono le zanzare 
• repellenti sulle parti del corpo che rimangono scoperte, tenendo presente che il sudore 
ne riduce l'effetto. 
Donne gravide e bambini dovrebbero consultare il proprio medico o farmacista prima di 
utilizzare questi prodotti, mentre particolare attenzione va posta ai bambini di età 
inferiore ai 3 mesi, per i quali l’utilizzo dei repellenti è sconsigliato. 
I repellenti di sintesi (tipo Deet) in forma di crema o spray sono efficaci contro la zanzara 
tigre, ma devono essere utilizzati con cautela. 

Non esiste un vaccino specifico nei confronti di questo virus.

In caso di febbre di qualsiasi natura, soprattutto se accompagnata da dolori articolari, si 
raccomanda ai viaggiatori di rientro da un viaggio in una zona in cui è presente la 
malattia di segnalare al proprio medico, o alla struttura ospedaliera a cui si sono rivolti, i 
Paesi in cui si sono recati.



• Monitoraggio: - Mappatura e
censimento dei focolai larvali
pontenziali e reali

• Lotta antilarvale: - interventi meccanici
eliminazione dei focolai esistenti
controlli ripetuti di quelli non eliminabili
prevenzione di aree sensibili

LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE

- trattamenti biologici
- trattamenti chimici

• Lotta adulticida: -metodi meccanici e personali,
-trattamenti biologici
-trattamenti chimici

•Sensibilizzazione, educazione, divulgazione rivolta all a cittadinanza

•Ordinanze e regolamenti pubblici



MONITORAGGIO

• Delle uova e delle popolazioni larvali
Mappatura del territorio con ricerca di focolai naturali e artificiali
Prelievo di larve nei focolai rilevati
Ovitrappole

• Degli adulti
Trappole luminose
Trappole a CO2



COSA PUO’ FARE IL CITTADINO ?

� CONTRO LA DEPOSIZIONA DELLE UOVA ?

� CONTRO LE LARVE ?

� CONTRO GLI INSETTI ADULTI ?

� CONTRO LE PUNTURE ?



COSA PUO’ FARE IL CITTADINO CONTRO LA DEPOSIZIONA D ELLE UOVA 
La zanzara tigre depone le uova nelle parti asciutte di contenitori in cui è presente acqua 
stagnante. 
È necessario evitare ogni ristagno d’acqua:
• eliminare i sottovasi e, se non è possibile, evitare ogni ristagno d’acqua
• pulire accuratamente i tombini e le zone di scolo 
• non lasciare gli annaffiatoi e i secchi con l’apertura rivolta verso l’alto
• controllare periodicamente le grondaie mantenendole libere e pulite 
• controllare fontane e vasche ornamentali, eventualmente introducendo pesci rossi che 
sono predatori delle larve di zanzara
• svuotare frequentemente gli abbeveratoi e le ciotole d’acqua per gli animali domestici
• non lasciare le piscine gonfiabili e altri giochi in giardino per evitare che si riempiano di • non lasciare le piscine gonfiabili e altri giochi in giardino per evitare che si riempiano di 
acqua piovana 
• coprire le cisterne e tutti i contenitori utilizzati per la raccolta dell’acqua piovana con 
zanzariere o teli ben stesi
• nei cimiteri pulire periodicamente e con cura i vasi portafiori, cambiare frequentemente 
l’acqua dei vasi o trattarla con prodotti larvicidi; se si usano fiori sintetici mettere sul 
fondo del vaso sabbia per evitare ristagni accidentali di acqua
• utilizzare le zanzariere per i pozzetti della raccolta di acqua piovana
• non accumulare copertoni e altri contenitori che possono raccogliere anche piccole 
quantità d’acqua stagnante
• non lasciare che l’acqua ristagni sui teli utilizzati per coprire cumuli di materiali e legna.









COSA PUO’ FARE IL CITTADINO CONTRO LE LARVE
I prodotti larvicidi sono necessari per trattare i focolai che non si possono eliminare e nei 

quali permane l’acqua, come i pozzetti stradali, le caditoie, i tombini e tutti gli altri 
ambienti nei quali si possa verificare un ristagno. I trattamenti larvicida devono essere 
effettuati da Aprile a Ottobre ed è necessario ripetere il trattamento dopo ogni pioggia 

abbondante.
• Bacillus thuringensis 

Insetticida biologico, contro le larve di zanzara, a base di bacillus thuringiensis varietà 
israelensis, innocuo per l’uomo e gli animali, e non inquinante per l’ambiente. 

Modalità di impiego: trattamenti a cadenza settimanale. 
• Pyriproxyfen 

Regolatore di crescita degli insetti (IGR) che impedisce la trasformazione della larva in 
insetto adulto, presenta bassissima tossicità verso gli organismi non bersaglio, viene insetto adulto, presenta bassissima tossicità verso gli organismi non bersaglio, viene 

rapidamente degradato nell'ambiente e non produce derivati tossici.
Modalità d'impiego: trattamento da effettuarsi ogni 4/6 settimane. 

• Diflubenzuron
Regolatore di crescita degli insetti (IGR) che impedisce la trasformazione della larva in 
insetto adulto, presenta bassissima tossicità verso gli organismi non bersaglio, viene 

rapidamente degradato nell'ambiente e non produce derivati tossici. 
Modalità d'impiego: trattamento da effettuarsi ogni 3/4 settimane.

• Introduzione di predatori naturali di larve all’interno di l aghetti, stagni, etc. :
predatori degli stadi giovanili: insetti e pesci come la gambusia (Gambusia affinis).





COSA PUO’ FARE IL CITTADINO CONTRO GLI INSETTI ADUL TI

• Trattamenti adulticidi in ambiente chiusi
In ambito domestico si possono usare le piastrine per fornelletti elettrici, i vaporizzatori o 
emanatori elettrici per l’erogazione di insetticidi.
Questi prodotti, essendo a base di piretroidi, devono essere utilizzati con particolare cautela, 
seguendo con cura quanto riportato in etichetta. 
È opportuno evitare il loro funzionamento quando si soggiorna nella stanza, soprattutto se 
l’arieggiamento non è sufficiente a garantire il ricambio continuo d’aria.

• Trattamenti adulticidi all’esterno 
Anche se questo tipo di trattamento ha l’effetto di abbassare drasticamente la presenza di 
zanzare, ha una durata limitata nel tempo e l’impatto ambientale è considerevole.zanzare, ha una durata limitata nel tempo e l’impatto ambientale è considerevole.

• Con trappole attrattive
Recentemente sono comparse, anche sul mercato italiano, trappole attrattive da utilizzare in 
esterno con una certa capacità di cattura delle femmine basata sull’emissione di anidride 
carbonica e altre sostanze attrattive. La loro capacità di cattura può rivelarsi utile in piccoli 
giardini. Sono invece poco efficaci le trappole che agiscono con un attrattivo luminoso 
per via delle abitudini diurne della zanzara tigre.

• Introduzione di predatori naturali :
Pipistrelli; uccelli predatori

• Zanzariere (anche impregnate con insetticidi)
• Ventilatori (le zanzare solitamente non amano le correnti d'a ria)





COSA PUO’ FARE IL CITTADINO CONTRO LE PUNTURE
Prodotti repellenti
Le sostanze repellenti da applicare sulla cute ostacolano il raggiungimento della pelle da 
parte della zanzara, impedendo ai sensori delle zanzare di intercettare i vasi sanguigni.

Precauzioni nell’uso di repellenti cutanei:
• scegliere i prodotti tenuto conto dell’età dei soggetti
• non utilizzare su pelle irritata, abrasa o ferita
• non utilizzare spray direttamente sul volto, ma qui applicare il prodotto con le mani 
• applicare il prodotto anche sui vestiti
• in caso di forte sudorazione riapplicare il prodotto
• non ingerire, non applicare sulle mucose
• non inalare i prodotti• non inalare i prodotti
• leggere attentamente le istruzioni d’uso prima dell’utilizzo

Si consiglia comunque di scegliere abiti di colore chiaro perché le zanzare sono attratte 
dai colori scuri.

Per le donne in gravidanza si suggerisce di verificare le indicazioni d'uso presenti sui 
prodotti e/o chiedere al proprio farmacista 

Per le modalità e le precauzioni d'uso di questi prodotti si rimanda alle istruzioni fornite 
dal fabbricante, riportate sulle confezioni.



Prodotto
Sostanza e 

concentrazione
Durata protezione

Mosi-guard spray Citrodiol 40% 10 ore
SENZA ZZZ® TIGRE Spray Citrodiol 20% 4-6 ore

Skin so soft bug guard Avon IR3535 7,5% 30 minuti

Autan family care vapo, spray, stick, junior Picridina/Icaridina 10% 4 ore 
Autan protection plus vapo, spray Picridina/Icaridina 20% 8 ore

Off salviette Picridina/Icaridina 20% 6-8 ore
Off lozione DEET 7% 2 ore
Off spray DEET 15% 4 ore

Off active spray DEET 30% 6 ore
Off active lozione DEET 33,5% 8 ore

Vape derm herbal spray, salviette, lozione DEET 7,5% 5 ore
Vape derm extra spray, salviette, lozione DEET 32% 8 oreVape derm extra spray, salviette, lozione DEET 32% 8 ore

Citronella tiger Citronella 5% 20 minuti

Età Sostanza Concentrazione
< 3 mesi Nessuna 

3 mesi-2 anni Citrodiol 30-50%

2-12 anni
Citrodiol 

Picridina/Icaridina 
IR3535 

30-50%
20-30%
20-35%

>12 anni DEET 30-50%

Indicazioni d’uso dei repellenti nelle diverse età
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COSA FA IL COMUNE DI BURAGO MOLGO RA

� DISINFESTAZIONE ANTILARVALE (caditoie in suolo pubblico)

� DISINFESTAZIONE ADULTICIDA trattamento delle aree verdi (da giugno a
settembre)

� SENSIBILIZZAZIONE, educazione, divulgazione rivolta alla c ittadinanza



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

T.U. Leggi sanitarie - R.D. 27.7.1934, n.1265, art. 344

L.R. 4.5.1982, n.19, art. 5 

D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, art. 107 

Circolari Ministero della Sanità n. 13/1991 e n. 42/1993

Regolamento per la tutela della salute e dell'ambiente, artt. 18, 141, 144, 147 e 148, 
approvato con P.G. n. 39451/02 del 22/07/02

Ordinanza Dirigenziale P.G. n. 59646/2006
- Provvedimenti per la prevenzione e il controllo della infestazione da Aedes Albopictus
(zanzara tigre) nel territorio comunale di Bologna nel periodo 1°Aprile - 31 Ottobre 2006

ORDINANZE COMUNALI (Provvedimenti per la prevenzione  e il 
controllo dell’infestazione da Aedes albopictus (zanzara tigre) nel 
territorio comunale )

CIRCOLARE N°1/SAN/2008 DELLA REGIONE LOMBARDIA




